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CONSIGLIO DI STATO, Sez. V - sentenza 7 settembre 2007 n. 4702  

Nell’ambito del rapporto di pubblico impiego, la circostanza che il 
dipendente abbia effettuato prestazioni eccedenti l’orario d’obbligo, non è da 
sola sufficiente a radicare il suo diritto alla relativa retribuzione (e l’obbligo 
dell’amministrazione di corrisponderla), occorrendo invece una formale 
autorizzazione della P.A.; tale autorizzazione svolge una pluralità di 
funzioni, tutte riferibili alla concreta attuazione dei principi di legalità, 
imparzialità e buon andamento cui, ai sensi dell’articolo 97 della 
Costituzione, deve essere improntata l’azione della Pubblica 
Amministrazione. Anche se deve ammettersi la possibilità che 
l’autorizzazione allo svolgimento del lavoro straordinario sia adottata in un 
momento successivo alla prestazione, è tuttavia necessario che 
l’Amministrazione proceda alla verifica dei presupposti di inderogabile 
necessità che richiedono la prestazione straordinaria. 

 


